
LE DICHIARAZIONI

“Ci stiamo lasciando alle spalle una crisi, quella
pandemica, in cui erano molte le zone di incertezza – ha
dichiarato Michele Senni, direttore del Dipartimento
cardiovascolare del Papa Giovanni ed organizzatore
dell’evento -. Oggi in tanti hanno capito l’importanza di
non rassegnarsi ai limiti esistenti. Dobbiamo cercare di
spostare i confini della nostra conoscenza sempre più in
là. Laddove non c’è univocità di pensiero tra gli esperti -
ha proseguito Senni - dobbiamo affidarci all'unica vera
bussola, che è il metodo scientifico.”

"Siamo onorati di ospitare anche quest'anno da tutta
Italia specialisti cardiologi fra i più autorevoli - ha
sottolineato nei saluti di avvio dei lavori del convegno,
Maria Beatrice Stasi, direttore generale dell'ASST
Papa Giovanni XXIII -. Il nostro Dipartimento
cardiovascolare - ha cobtinuato - conferma la sua vitalità
e il suo ruolo di primo piano all'interno del dibattito
scientifico nazionale e non solo. È senza dubbio un
segnale positivo per i pazienti che ogni giorno si
rivolgono a noi per le loro necessità di cura," ha
concluso Maria Beatrice Stasi.


